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Salari a terra: -10%

Persi dieci punti di potere d’acquisto in 5 anni, i sindacati ribadiscono: giù le imposte sul lavoro o sarà sciopero. Damiano: detassare gli aumenti
di Antonio Sciotto
È un calcolo che sicuramen​te non giunge nuovo ai la​voratori italiani, ma sicura​mente è l'ennesima confer​ma dello stato pietoso a cui siamo ar​rivati: in cinque anni i salari del no​stro paese hanno perso il 10% del po​tere di acquisto. Lo studio è della OD&M, risultato ottenuto rielaboran​do i dati Istat. Giustamente i sindaca​ti si sono pervicacemente concentrati sul tema, che non è certo peregrino, anche se la fissazione odierna si con​centra tutta sulle tasse, e scende in se​condo piano ‑ purtroppo ‑ il fatto che ormai gran parte dei salari è compo​sta dalle buste paga di cococò e cocoprò, a compenso libero e dunque an​cor più rosicchiate dall'inflazione ed escluse dalle statistiche ufficiali. E per i precari non pare esserci alcuna solu​zione, dato che il Protocollo sul welfa​re li ha condannati a restare di serie B. In ogni caso, per chi resta coperto dai contratti collettivi nazionali, resta in piedi la minaccia dello sciopero ge​nerale, ribadita ieri dal segretario ge​nerale della Cgil Guglielmo Epifani:

ma è più. nello sfon​do, dato che comun​que il premier Roma​no Prodi ha convoca​to le parti sociali per la settimana prossi​ma (l'8), per un pri​mo faccia a faccia.

Dal fronte gover​nativo, ieri è arrivata anche una prima «apertura», da parte del sottosegreta​rio all'Economia Alfiero Grandi: ha detto che « il governo si impegna a ri​durre il carico fiscale sui lavoratori», aggiungendo che «anche le imprese però dovranno fare la loro parte per affrontare la questione dei salari». Ma, ha concluso, «il fisco non è in gra​do di sostituirsi agli incrementi sala​riali che devono venire dalle imprese, dunque dai rinnovi contrattuali e dal​la contrattazione aziendale».

Sempre di detassazione si tratta, ma il riferimento lo ha fatto il mini​stro del lavoro Cesare Damiano agli aumenti del contratto nazionale: ieri ha aperto esplicitamente a una richie​sta classica della sinistra cosiddetta «radicale», affermando di non essere «contrario» all'idea di detassare an​che gli aumenti fissati con il contratto nazionale, però «tenendo conto delle compatibilità finanziarie». Dall'altro lato, Damiano ha aggiunto di essere favorevole a che i contratti arrivino ad avere «una vigenza triennale». Rife​rimento non casuale, dato che sul ta​volo, a parte la questione fiscale, fini​rà probabilmente anche il tema della riforma dei modelli contrattuali.

A sinistra, d'altra parte, dopo la maxi‑batosta del Protocollo, che ha allon​tanato ancora di più gli elettori dai partiti Rifondazione-Pdci-Verdi-Sinistra democratica, si tenta di mettere una nuova toppa rinviando la «rivincita» dei lavoratori alla cosiddetta «veri​fica» di gennaio. Quando si aprirà un nuovo tavolone governativo, che ri​schia però di essere un replay del ver​tice di Caserta: tanta fuffa mediatica e niente arrosto, con la situazione dei precari che rimane intatta e la Confin​dustria che resta salda al timone della maggioranza di governo. Ma tant'è: la prossima battaglia di Rifondazione è quella di tentare una nuova stretta sui contratti a termine, annunciava ie​ri il responsabile lavoro Maurizio Zip​poni. Questa volta,chiudendo i con​tratti a termine a un massimo di tre anni, dopodiché scatterebbe l'assun​zione a tempo indeterminato.

Intanto l'8 gennaio non sarà solo la data del tavolo governo‑parti sociali: riprenderanno anche le trattative tra Fim, Fiom, Uilm e Federmeccanica per il rinnovo dei meccanici. 5diretto​re generale di Federmeccanica si dice fiducioso sull'esito, ma per aumenti più sostanziosi rispetto all'attuale of​ferta ipotizza un aumento della vigen​za del contratto. Sono in tutto 6 milio​ni i lavoratori in attesa del contratto: gli animi sono sempre più pronti allo sciopero generale, tanto che l'incon​tro tra i direttivi unitari di Cgil, Cisl e Uil per fissare la data di un eventuale stop è previsto il 15 gennaio. Maurizio Beretta di Confindustria però avverte il «sindacato»: la minac​cia di sciopero è «inutile e dannosa, prosegua la concertazione».
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Epifani (Cgil) incalza il governo. Per Confindustria stop dannoso per il Paese

«Fatti veri sui salari o sarà sciopero»

di Giorgio Pogliotti
Sui salari e sul rinnovo dei contratti non si può perdere al​tro tempo, altrimenti si andrà al​lo sciopero generale.

Il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, lancia un monito al Governo: «Abbia​mo presentato una piattaforma con le nostre richieste in materia di riduzione del fisco sul lavoro dipendente e sulle pensioni, di controllo di prezzi e tariffe, quin​di ci aspettiamo dal Governo una risposta in tempi brevi». I sindacati chiedono l'impiego di un volume di risorse pari ad un punto di Pil a sostegno di un pac​chetto di interventi sul terreno fiscale e tariffario a favore dei redditi e delle retribuzioni dei la​voratori dipendenti e dei pensio​nati. Il leader della Cgil avverte che «se dovessimo avere im​pressione che il governo la tira alla lunga perché diviso, perché ha opinioni diverse, perché de​ve aspettare e nel contempo an​che i grandi contratti di lavoro non fossero rinnovati è chiaro che si andrà allo sciopero gene​rale, come peraltro abbiamo det​to unitariamente». La decisione sarà formalizzata nella riunione dei direttivi unitari di Cgil, Cisl e Uil fissata per il is gennaio. Per Epifani tutto «è in mano al Go​verno e alle nostre controparti private»; il riferimento è ai 6 mi​lioni di lavoratori in attesa di rin​novi contrattuali, sia nel pubbli​co che nel privato.

Per Confindustria la minac​cia di uno sciopero generale «è inutile e dannosa per il Paese». Secondo il direttore generale, Maurizio Beretta, la strada mae​stra è «andare avanti nel con​fronto con i sindacati e il Gover​no per alleggerire la pressione fiscale sui redditi da lavoro». Per far ciò secondo Beretta oc​corre «aumentare la produttivi​tà delle imprese, in modo da ge​nerare le risorse necessarie ad aumentare i salari». Beretta ha riposto così anche al sottosegre​tario dell'Economia, Alfiero Grandi, che ha invitatole impre​se a fare la loro parte rinnovan​do i contratti aperti. Intervenendo a Radio 24, Grandi ha sottoli​neato che «il Governo si impe​gna a ridurre il carico fiscale sui lavoratori», ma «anche le impre​se dovranno fare la loro parte per affrontare la questione dei salari», concedendo gli incre​menti frutto «dei rinnovi con​trattuali e della contrattazione aziendale». E proprio dal mini​stero dell'Economia, secondo il ministro della Solidarietà socia​le, Paolo Ferrero, arriva una schiarita: «Con la discesa del fabbisogno pubblico ‑ ha detto ‑ vi sono le risorse per aumenta​re i salari e le pensioni medio basse; riducendo il carico fisca​le ai ceti più deboli».

Ancora ai sindacati non è sta​ta comunicata ufficialmente la data della convocazione, anche se verbalmente il premier ave​va dato appuntamento ai leader di Cgil, Cisl e Uil per 1'8 genna​io. Resta da vedere se (incontro verrà posticipato a dopo la veri​fica di maggioranza fissata per il io gennaio, o se 1'8 gennaio verrà soltanto fissata l'agenda dei temi. Accanto al tavolo principale sulla politica dei redditi, si prevedono altri tavoli con le parti sociali su fisco (con il coin​volgimento di Regioni ed Enti locali), prezzi e tariffe, riforma dei contratti.

Si aprirà una trattativa ad am​pio raggio anche perché ad ero​dere il potere d'acquisto, nel 2007, sono stati gli aumenti tarif​fari in tutti i settori di pubblica utilità, con l’unica eccezione delle comunicazioni (‑8%). Se​condo i dati Istat, (si veda la ta​bella in alto), si va dal +2,9% di elettricità e gas all'1,9% dei tra​sporti. E nuovi rincari sono scat​tati nel 2008 per Fs, autostrade, energia. Riguardo al fisco loca​le, quasi tutti i capoluoghi di re​gione hanno applicato un au​mento del livello tributario (Ici, addizionale Irpef, Tarsu). Quan​to alle buste paga, sempre se​condo l'ultima rilevazione Istat, tra gennaio e novembre è stato registrato un incremento del 2,3% delle retribuzioni orarie e del 2,2 delle retribuzioni per di​pendente, rispetto allo stesso periodo del 2006. Valori analo​ghi emergono dall'ultimo dato disponibile (relativo al terzo tri​mestre 2000 sulle retribuzioni di fatto: l'incremento è stato del 2,3% sullo stesso periodo del 2006, con una incidenza diver​sa per l'industria (+2,7%) rispet​to ai servizi (+1,9%).
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Darfo. Oggi il funerale: aveva solo 59 anni

Facchinetti addio. Scuola e politica unite nel lutto

Una vita nell’insegnamento e al servizio della politica
di Giuseppe Cappitta
Quando si presenta purtroppo la necessità di ricordare un per​sonaggio molto attivo nel so​ciale, per l'impegno professio​nale e politico insieme, si ri​schia di sconfinare nella retori​ca e di offrire ritratti in qual​che modo oleografici. Correre​mo questo rischio, sapendo pe​rò di non dire nulla di eccessi​vo parlando del grave lutto che nella giornata di martedì ha colpito il mondo camuno dell'istruzione; ma, non solo quello.

A Darfo Boario, un male incu​rabile si è portato via, a soli 59 anni, Marco Facchinetti: un co​nosciutissimo dirigente scola​stico e insieme un attivo sinda​calista, che nella sua ricchissi​ma e purtroppo breve esisten​za è stato anche un ammini​stratore pubblico e un rappre​sentante politico.

La scomparsa di Facchinetti ha lasciato nel più profondo dolore la compagna Liliana e, insieme a lei, Adarosa, le sorel​le Amalia e Lina, i nipoti e tutti i parenti. Senza dimenticare i tantissimi amici e i compagni di strada del suo impegno so​ciale. Oltre che insegnante e di​rettore didattico della scuola elementare di Gorzone di Dar​fo, lo scomparso è stato anche sindacalista della Cgil scuola, consigliere comunale a Darfo, consigliere provinciale, mem​bro del consiglio di ammini​strazione della società della ferrovia Brescia-Iseo-Edolo. E inoltre è stato pure segretario politico della sezione di Darfo del Pci nel periodo della transi​zione verso il Pds, nonché membro del direttivo della fe​derazione di Brescia dello stes​so Pci.

A Darfo a piangerlo saranno in molti, avendo Marco Facchi​netti uniformato tutti i suoi comportamenti a principi del rispetto del prossimo e delle idee altrui. La Cgil di Valcamo​nica e Sebino, unitamente a tutte le altre organizzazioni di categoria, ha manifestato ieri, in un comunicato firmato dal segretario generale Giandome​nico Ghirardi, il proprio cordo​glio per la scomparsa «di un uomo che ha speso tutta la sua vita per l'insegnamento e per l'impegno politico».

La cerimonia di addio è previ​sta, in forma civile, per quest'oggi a partire dalle 14 nella cornice della scuola elementa​re di Gorzone. La camera ar​dente sarà aperta nella medesi​ma stessa scuola dalle 10 di sta​mane.
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Concorsi

Un marchio culturale per la Valle

La Comunità montana ha lanciato un concorso per la progettazione di un mar​chio che identifichi il siste​ma culturale camuno. I par​tecipanti possono realizza​re un monogramma, un pit​togramma o un diagram​ma, e il concorso che preve​de un premio di 5.000 euro per il vincitore, chiuderà il 13 febbraio. Informazioni al​lo 0364‑324011 o dalla mail uffculturaturismo@cmavallecamonica.bs.it
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Sellero

La musica corale sulla scena

Sabato a partire dalle 20,30, la corale «Eco dall'Etto» ter​rà un concerto nella chiesa parrocchiale di Sellero. 

La serata è proposta dall'ammi​nistrazione comunale in col​laborazione con la parroc​chia e con la stessa corale. 

Il tradizionale concerto natali​zio sarà, seguito dalla conse​gna delle borse di studio «Legato Damiolini» e «Frazione Novelle».
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Iseo. Un gruppo di neomamme ha scritto una lettera di protesta all’Azienda ospedaliera

Il nido e la Pediatria: l’ospedale è alle strette

Gli spazi per l’allattamento «sono a dir poco angusti e la divisione dei reparti obbliga a continui su e giù»
di Giuseppe Zani
Il nido e il reparto di Pediatria dell'ospedale di Iseo: due temi affrontati da una lettera invia​ta da «un gruppo di mamme che hanno recentemente par​torito a Iseo» ai vertici dell'Azienda ospedaliera «Melli​no Mellini» di Chiari. Mamme che stanno per avviare una rac​colta di firme a sostegno della loro tesi: non solo il nido è pic​colo, sostengono, ma anche la decisione di trasferire al terzo piano Pediatria, prima sullo stesso piano del nido (il secon​do), non è stata razionale. «La spazio dedicato al nido è davvero esiguo ‑ si legge nella missiva ‑: lo dimostrano le dif​ficoltà che incontrano le mam​me che si trovano ad allattare (al mattino e la sera la poppata non è al letto, ndr). Se tutte le 18 mamme devono allattare contemporaneamente, cosa che accade spesso, purtroppo lo spazio a disposizione diven​ta a dir poco angusto. Oltre a ciò dobbiamo anche lamenta​re una carenza di personale che crea disguidi in una fase delicata».

Ma c'è dell'altro. «A spinger​ci ulteriormente a esprimere le nostre lamentele ‑ aggiungo​no le puerpere ‑ c'è la decisione di aprire il reparto di Pedia​tria, la cui importanza non è qui messa in discussione. Ma l'apertura poteva almeno esse​re posticipata o pensata in mo​do da non sacrificare risorse potenzialmente destinabili al nido, al quale andava data la priorità». Pediatria, va ricorda​to, dispone adesso di soli quat​tro letti in più rispetto a quan​do era sistemata a fianco del ni​do, tra l'altro in attesa dell'ac​creditamento regionale.

«Per finire – concludono le fir​matarie ‑ c'è il nostro più since​ro disappunto per la scelta di posizionare su due piani diver​si lo studio dei pediatri e il ni​do: sono intuibili i disagi che questa scelta comporta per le mamme che devono continua​mente andare su e giù per l'ospedale per i più semplici controlli».
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Provaglio d’Iseo

Fotovoltaico a «costo zero» per 200 famiglie

Grazie ai nuovi incentivi abbattute spese e tasse
di (F. Sco.)
Passi avanti per il progetto «Fotovoltaico facile a Prova​glio d'Iseo». L'idea è promossa dall'amministrazione comu​nale, che sfruttando alcune in​centivazioni previste dalla Fi​nanziaria 2007, ha elaborato e patrocinato un accordo‑pro​getto tra la locale società di ser​vizi, Ags Spa e la Banca di credi​to cooperativo di Pompiano e Franciacorta. 

Tale accordo consentirà, per ora, a circa, duecento famiglie di installare i suddetti impian​ti, senza alcun impegno econo​mico e senza alcun aggravio di carattere burocratico, anzi ri​sparmiando i150% sulla bollet​ta elettrica.

Nei giorni scorsi è stata avvia​ta la raccolta dei dati presso le abitazioni dei cittadini . che hanno dato la propria adesio​ne (circa. 250 richieste al 1° di​cembre).

Il gruppo di lavoro è compo​sto da quattro giovani prova​gliesi laureandi in Ingegneria e Architettura, e coordinato dal responsabile della locale società di servizi, si occuperà principalmente dei sopralluo​ghi nelle abitazioni dei privati.

L'obiettivo è quello di rileva​re i consumi energetici, le con​dizioni del tetto e la relativa pendenza, l'orientamento del​la porzione destinata alla posa dei pannelli fotovoltaici e le condizioni di accesso per con​sentire le successive operazio​ni di montaggio. Le informa​zioni raccolte serviranno per la stesura del progetto prelimi​nare e per la verifica della fatti​bilità economico‑finanziaria di ogni impianto.

L'attività di indagine sui dati si protrarrà per almeno tre me​si. Poi progettazione e messa in opera.
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Breno. L’esito a sorpresa del dibattito che ha animato il consiglio comunale «viabilistico»

Centro di interscambio. Spazi per la trattativa

Approvata una mozione di minoranza che impegna la giunta a trovare una soluzione meno «invasiva» per l’operazione
di Luciano Ranzanici
Secondo il sindaco di Breno Edoardo Mensi, la sistemazio​ne dello svincolo, o meglio dell'ex svincolo della superstrada a Nord di Breno (il progetto esecutivo è stato approvato dalla giunta municipale 1'8 agosto) «migliorerà la situazio​ne rispetto all'attuale disloca​zione con gli spartitraffico», mentre i per i due gruppi di minoranza e per l'ex assessore Moreno Facchini, il piano «la​scia inalterata la pericolosità dell'uscita dalla superstrada, e la rotatoria che verrà costruita al posto dell'ex svincolo peggio​rerà anche l'accesso all'area artigianale di Onera, senza risol​vere i problemi di transito nel​la zona di accesso a Breno».

Posizioni distanti anche in merito al centro di interscam​bio ferro‑gomma. previsto nell'area della stazione ferrovia​ria, che secondo il primo citta​dino «risponde alla necessità di interconnessione ferro​gomma e alla concentrazione dei pullman per il servizio sco​lastico, decongestionando il centro», mentre per l'opposi​zione «avrà un impatto rile​vante negativo per il paese e per l'ambiente».

Stiamo parlando dei contenu​ti del consiglio comunale stra​ordinario convocato proprio su richiesta delle minoranze per discutere di questi due im​portanti progetti. Per quanto riguarda il primo la preesisten​te delibera di giunta non lascia molte alternative, mentre per lo scalo ferroviario i margini per trattare esistono ancora, perchè l'amministrazione comunale sta esaminando gli ela​borati con la Provincia.

Così, le proposte dei due grup​pi di minoranza sono state di​scusse e, fatto quasi straordina​rio, la mozione presentata dai consiglieri di «Stai con Bre​no», Gianfranco Domenighini e Cesare Veraldi, è stata votata all'unanimità, previa modifica di alcune ipotesi, stabilendo l'impegno di «ricercare solu​zioni diverse e migliorative che coinvolgano il sindaco e la giunta».

Ma c'è stata anche la propo​sta del capogruppo di «Impe​gno Comune» Giuliano Laini, il quale ha parlato del possibi​le utilizzo per la realizzazione dell'interscambio di una vasta area proprio a ridosso della stazione ferroviaria, con notevole risparmio di territorio e salva​guardando viale Tassara e via​le 28 Aprile e lo stesso piazzale della stazione (il piano attuale prevede la realizzazione di due rotatorie sulle strade in que​stione).

E lo svincolo a Nord di Bre​no? In attesa di un annunciato allargamento della carreggia​ta verso il supermercato «Li​dl» rimane disagevole e perico​loso, e l'ipotesi iniziale di rea​lizzare una rotatoria è stata su​bito accantonata per non intac​care le proprietà (un terreno edificabile da un lato e un vec​chio fabbricato dall'altro) di al​cuni privati. Un trattamento ben diverso da quello riserva​to dall'Anas per l'edificazione della superstrada

Poco distante, intanto, l'Anas realizzerà una nuova rotato​ria, destinata a dare vita a un «percorso a ostacoli»: quando entrerà in funzione, in poco più di un chilometro i mezzi leggeri e pesanti che si dirige​ranno verso Breno si troveran​no ad affrontare nell'ordine un passaggio a livello ferrovia​rio, la rotonda di via 28 Aprile, il semaforo in centro e altri due semafori a comando di via Mazzini, mentre gli automobi​listi che intenderanno raggiun​gere Niardo e Losine saranno costretti a impegnare la rotato​ria verso Breno e poi dirigersi verso Nord. Una soluzione det​tata dall'Anas, proprietaria dell'area dell'ex svincolo?
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Lettera-invito di Legambiente ai sindaci

Trasporti, rilancio della Brescia-Edolo

di Veronica Massussi
La proposta avanzata dal circo​lo Legambiente Franciacorta-basso Sebino di trasferire il modello della ferrovia Merano-Malles sul territorio bresciano per la linea Brescia-Iseo-Edolo è giunta a tutti i sindaci dei paesi toccati dalla ferrovia. Un invito ad un incontro nel mese di gennaio è quanto si chiede nella lettera inviata da Legambiente in cui si ribadiscono anche i motivi dell'ipotesi di riqua​lificazione della linea bresciana.

«Il traffico congestionato, la qua​lità dell'aria sempre peggiore, il numero di incidenti stradali che flagella la nostra provincia con la lunga sequenza di morti e feriti, impongono a tutti, ma soprattutto a chi ha responsabilità nella guida delle istituzioni e quindi nel com​piere scelte destinate ad influire sulla vita di tutti i cittadini, di pensare ad una mobilità nuova e sostenibile ‑ scrive Silvio Parzani​ni, presidente di Legambiente ‑. Considerando che a Brescia, con finanziamenti del Comune, della Regione e dello Stato è in corso la realizzazione di una metropolitana dal costo stimato in 750 milioni di euro che dovrebbe entrare in fun​zione nel 2012, che questo enorme investimento rischia di essere inuti​le se contemporaneamente non si avvierà la riqualificazione e l'integrazione del sistema ferroviario esi​stente nella provincia».

La linea Brescia-Iseo-Edolo co​stituisce il sicuro punto di parten​za per il rilancio del trasporto pub​blico, secondo le stime di Legam​biente, che sottolinea i dati insuffi​cienti della Brescia-Iseo-Edolo: «Da troppi anni, nonostante gli investimenti effettuati sull'armamento e la sua messa in sicurezza l'utilizzo della linea è praticamente bloccato su un numero di circa un milione di passeggeri/anno netta​mente inferiore alle sue potenziali​tà che sono almeno doppie. Le cause di questo scarso utilizzo del treno vanno ricercate nella cattiva qualità del servizio offerto. Treni vecchi, assenza di un orario caden​zato con una frequenza sufficiente​mente breve (dell'ordine della mezz'ora nelle ore di punta), bassa velocità commerciale, assenza di bus navetta locali per i collegamen​ti in prossimità delle stazioni e la mancata integrazione con il servi​zio pubblico all'interno della città di Brescia costituiscono i principa​li elementi che confinano la linea nell'ambito della marginalità nello scenario della mobilità provincia​le».

Eppure per le sue caratteristi​che la linea camuna ha le potenzia​lità per rispondere alle esigenze di una mobilità nuova e sostenibile. «La "migrazione" di molti bresciani nei comuni della Franciacorta e del lago d'Iseo può rendere nei fatti la linea ferroviaria rinnovata lo strumento migliore per il collega​mento casa‑lavoro ‑ si legge nella lettera‑invito ai sindaci ‑. Le carat​teristiche del tracciato,. attraverso le colline della Franciacorta, lungo la costa orientale del lago d'Iseo e lungo la Valle Camonica fino ai comprensori sciistici, costituisce un'opportunità importante di at​trazione e incentivazione del turi​smo sostenibile e quindi un'occa​sione di sviluppo ecosostenibile».

L'esempio da seguire, sempre secondo Legambiente, è la recente riqualificazione della linea ferrovia​ria della Val Venosta con ottimi risultati di esercizio e relativi bassi costi di realizzazione.
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Accese discussioni su una zona tradizionalmente complicata

Breno, la nuova uscita della superstrada scatena le minoranze

di Giuliana Mossoni
Una rotonda che non esiste ancora e uno svincolo «illegale». Una bretella stradale in disuso e un ingresso alla zona industriale da sistemare. Sono gli ingredienti di‑ un «pasticcio» alla brenese che tiene banco in questi primi giorni dell'anno.

Lo scorso agosto, la Giunta comunale ha approvato il proget​to esecutivo per la realizzazione di una rotatoria a nord di Breno, nell'area del vecchio ingresso al​la superstrada, non più utilizza​ta da quando è stato aperto il nuovo svincolo sulla Statale 42 in seguito all'inaugurazione del tratto Breno‑Capo di Ponte. Nei piani dell'Anas e dell'Ammini​strazione brenese, la rotonda do​vrebbe regolare il difficoltoso in​gresso alla zona di «Onera», facilitando l'immissione dei mezzi pesanti ora costretti a invadere l'opposta corsia per svoltare nell'area industriale, rallentare i vei​coli in ingresso e uscita dal pae​se, sistemare un'area dissestata e disordinata, migliorare la viabi​lità e l'estetica della zona nord di Breno.

Ma questa nuova rotonda do​vrebbe risolvere anche la perico​losa situazione, causa di numerosi incidenti, esistente all'uscita della superstrada, a circa 200 metri di distanza. Lo svincolo attuale, realizzato perpendico​larmente alla statale, costringe i mezzi diretti verso Edolo a svol​tare a sinistra, dando la prece​denza a chi transita in senso contrario e invadendo entrambe le corsie. L'intenzione sarebbe quella di obbligare la svolta a destra in uscita dalla superstra​da, in modo da incanalare il traffico in direzione di Breno e della nuova rotonda, per poi ri​convogliarlo verso le varie desti​nazioni. Una «follia», secondo la mino​ranza consigliare, perché i mezzi in uscita dalla Statale 42, com​presi i numerosi camion che de​vono recarsi nelle aree artigiana​li da Breno a Capo di Ponte, saranno incanalati verso il pae​se, col risultato di «non togliere nulla alla pericolosità dell'uscita e peggiorare la situazione, provo​cardo più ingorghi di prima».

L'Anas intende inoltre mante​nere in essere la vecchia uscita, ora chiusa al transito, da utilizza​re in caso di passaggio di carichi speciali, visto che da Cividate in poi nessun altro svincolo è adatto al passaggio di questi mezzi. Per Breno, significa mantenere aperte due bretelle, la nuova e la vecchia, che non è prevista nella pianificazione territoriale comu​nale, visto che nel 1985 il Consi​glio comunale decise di spostare l'uscita della superstrada nell'at​tuale collocazione per ampliare la zona artigianale.

Sono in molti a chiedersi per​ché la rotatoria non venga co​struita sul nuovo svincolo in usci​ta dalla Statale 42 e non, come previsto ora, 200 metri più avan​ti, costringendo il traffico in dire​zione nord a indirizzarsi verso

Breno, direzione sud, per poi svoltare. «Per la nuova rotatoria tutte le aree sono già di proprie​tà di Anas ‑ risponde il sindaco Edoardo Mensi ‑ mentre sull'at​tuale svincolo i terreni non sono disponibili, perché appartenenti a privati. E un'opera semplice, dignitosa e funzionale per la via​bilità brenese, realizzata a totale carico di Anas. Per responsabili​tà pubblica condivido il proget​to e me ne assumo le responsabi​lità. L'opera sarà appaltata non appena Anas dismetterà il trat​to per assegnarlo al Comune».
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L’indagine «Ecosistema rischio» piazza il paese camuno in dodicesima posizione tra i Comuni italiani nella lotta al dissesto idrogeologico. Incudine è risultata «carente» per la presenza di case sparse e per gruppi di abitazioni in aree considerate potenzialmente rischiose

Incudine promossa in prevenzione

Si è distinta in sette dei nove punti qualificanti all’attenzione della Commissione giudicante
di Flavio Archetti
La piccola Incudine è tra i gigan​ti della prevenzione del rischio idro​geologico. Lo dice l'indagine «Eco​sistema rischio 2007», condotta nei mesi scorsi da Legambiente e dal Dipartimento nazionale della Pro​tezione civile, che ha passato al setaccio circa mille Comuni in tut​ta Italia, riscontrando a Incudine un'attenzione e un lavoro di prevenzione degni di un eccellente 12° posto, alle spalle di grossi centri come Santa Croce sull'Arno, Palaz​zolo sull'Oglio, Carobbio degli An​geli, Pistoia.

Il paese dell'alta valle, rientrato nella ristretta cerchia (il 4% del totale) di chi ha ottenuto un voto almeno pari a 8, si è distinto in ben sette dei nove punti qualificanti all'attenzione della commissione giudicante: manutenzione ordina​ria di alvei e opere di difesa idraulica, delocalizzazione di strutture ad alto rischio, sistemi di monito​raggio per l'allerta alla popolazio​ne in caso di pericolo, piano di emergenza comunale aggiornato negli ultimi due anni, attività di informazione e sensibilizzazione al​la popolazione ed esercitazioni del gruppo di Protezione civile. È risul​tato invece carente ai fini del dos​sier di Legambiente (o comunque migliorabile) per la presenza sia di case sparse che di gruppi di abitazioni in aree considerate potenzial​mente rischiose.

I motivi della presenza di Incudi​ne ai primissimi posti della classifi​ca li ha spiegati nei dettagli il sindaco Luigi Marchioni. «L'atten​zione verso il pericolo che può derivare dalla presenza di molta acqua e da versanti montuosi ripi​di sul territorio ‑ ricorda il primo cittadino ‑ è stata destata nel 1987 quando il nostro Comune fu tra i nove bresciani a subire danni di entità significativa, come lo strari​pamento dei torrenti e qualche frana, nei giorni del gravissimo di​sastro capitato in Valtellina.

«Dopo numerosi rilevamenti e studi morfologici del nostro com​plesso territorio, attraversato per qualche chilometro dal fiume Oglio e da ben tre torrenti che vi sfociano, nel 1995 sono iniziati gli interventi su aree a rischio. Per primo ‑ precisa Marchioni ‑ è stato oggetto di attenzioni il torrente Fossato dove si è intervenuti su tutta l'asta (da monte fino,al pun​to in cui si getta nell'Oglio) con pulizia e scavi che l'hanno allarga​to e reso più profondo (quindi più capace di accogliere acqua senza tracimare). Un lavoro simile è sta​to eseguito anche su tutta l'esten​sione del torrente. Castello, dove sono state anche costruite briglie di cemento con il compito di ferma​re i massi trascinati a valle dalla forza delle corrente in piena».

Importante la regimazione della «capricciosa» Valle Moriana, consi​derata il torrente più pericoloso di Incudine perché capace di trasci​nare a valle materiale in grado di minacciare l'abitato. «La Moriana ‑ spiega il sindaco ‑ ha richiesto il rifacimento di tutti i ponti che la attraversano, ma anche la costru​zione di nuove briglie paramassi, l'innalzamento di nuovi argini e l'allargamento di gran parte del suo letto».

Il discorso più qualificante è pe​rò relativo all'Oglio: «Il fiume gran​de ‑ dice Marchioni ‑ può essere ovviamente anche il più minaccio​so perché lambisce le case del nostro paese per circa due chilome​tri. Dopo aver rifatto negli anni scorsi sponde e argini, ora con il contributo di 750.000 euro da par​te della Regione si sta per partire con la sistemazione dell'unico, fon​damentale, ponte che lo attraver​sa, con l'obiettivo di impedire il fenomeno dell'imbuto" che tende a verificarsi quando il fiume si ingrossa. «Non possiamo infine di​menticare gli uomini della nostra Protezione civile, sempre attivi in esercitazioni e punto di riferimen​to dell'intera alta Valcamonica».
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Domenica la cerimonia di consegna del nuovo mezzo di soccorso all’associazione che fa capo all’Avis

Nuova ambulanza per i volontari di Esine

di Giuliana Mossoni
I volontari dell'associazione «Avis‑Ambulanza» di Esine han​no a disposizione per il loro servi​zio un nuovo e funzionale mezzo di trasporto, che sarà inaugurato domenica 6 gennaio alla presenza di tutte le autorità. 

Grazie al sostegno del tessuto economico e sociale del territorio, che ha contribuito con diverse donazioni, e alle riserve finanzia​rie del sodalizio, il gruppo è riusci​to a far fronte, anche se in modo parziale, all'oneroso fabbisogno monetario richiesto per l'acquisto dell'ambulanza e ora è pronto per presentare al pubblico il nuovo acquisto.

Nel 2007, durante‑1'annuale as​semblea dei soci, era emersa in maniera decisa da parte dei volon​tari la necessità di dotarsi di un nuovo mezzo e quindi il Consiglio direttivo aveva acconsentito all'acquisizione del mezzo. Finora, per gli interventi di soccorso, veni​va impiegata una vecchia ambu​lanza datata 1992, che risulta a oggi molto usurata e poco funzio​nale.

Per coprire i costi rimanenti, i membri dell'associazione si rivol​gono a tutti coloro che sentono «il dovere morale di partecipare al progetto, ritenendosi parte di una lodevole iniziativa di pubbli​ca utilità».

L'invito del presidente Enrico Sansiveri è quello di partecipare alla giornata di inaugurazione dell'ambulanza, non solo per condivi​dere un momento di gioia, ma anche per verificare il buon esito delle intenzioni e delle operazioni del gruppo.

Il programma della giornata è articolato e scandito da vari mo​menti: si inizia alle 10 con la partenza del corteo dalla sede Avis di via Manzoni, alla volta del sagrato della chiesa parrocchiale di San Paolo, accompagnati dalle note della locale Banda Avis. Alle 10.30 è prevista la Messa con la benedizione del labaro associati​vo e a seguire, alle 11.30, la benedi​zione della nuova ambulanza da parte del parroco del paese. La cerimonia si chiude alle 12 con il consueto pranzo sociale presso un ristorante del paese, cui parte​ciperanno autorità civili, religiose e militari, e con l'estrazione dei premi della lotteria.

L'associazione, attiva da ormai 30 anni sul territorio della Val Grigna in favore delle comunità locali, ha chiuso il 2007 con un lusinghiero bilancio e si appresta a bissare gli impegni nel nuovo anno.
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Solto Collina. Apre in primavera: avrà 20 utenti di giorno e otto di notte

Quasi pronto il Centro diurno integrato

di Elia Mutti
La realizzazione del «Centro diurno integrato Andrea e Ma​ria Panzeri e residenza assistenziale temporanea» di Solto Collina è giun​ta al traguardo. «La struttura muraria è terminata, mancano solo gli arredi in​terni; per febbraio‑marzo pensiamo di poterlo aprire», spiega Fabrizio Minel​li, delegato della Fondazione Panzeri-Bortolotti per la stesura del progetto per il regolamento. L'edifico sorge in via San Defenden​te, ha una superficie coperta di 780 me​tri quadrati e può ospitare venti utenti di giorno e otto di notte.

In attesa dell'arrivo degli ospiti, la Fondazione Panzeri-Bortolotti, in col​laborazione con lo stesso Minelli e il Comune, ha organizzato un convegno dal tema: «Il Centro diurno integrato: una risorsa per la qualità della vita». I: incontro ha avuto luogo nella sala riu​nioni del municipio. Hanno portato il loro saluto il sindaco Rosemma Boie​ri, l'assessore ai Servizi sociali di Sol​to Collina e l'assessore ai Servizi socia​li della Comunità montana alto Sebino. Con Minelli in veste di moderatore, la dottoressa Sterni ha analizzato i bisogni della popolazione anziana e il​lustrato lo stato dei servizi e delle pro​spettive future nell'ambito dell'alto Se​bino. Il compito di riferire sull'offerta provinciale dei Centri diurni integra​ti (Cdi) è stato affidato al dottor Brescia​ni, mentre il dottor Arvati si è occupa​to dei Centri per anziani non autosuf​ficienti.

Il dottor Franzoni ha parlato dei Cdi come luoghi di incontro o di cura men​tre Colombi si è occupato del ruolo e della funzione sociale del Cdi. Prima di aprire la discussione finale, Minelli é entrato nello specifico del Centro sol​tese, sorto come residenza assistenzia​le temporanea. Il complesso si affaccia su un balcone da cui si gode la vista di gran parte del lago d'Iseo e vanta un cli​ma decisamente mite. Dispone di un ampio parco e di un cortile interno ed è costituito da due edifici: uno antico a destinazione rurale, l'altro di costru​zione recente a destinazione civile. En​trambi sorgono nell'antico borgo di Esmate e sono disposti su due piani fuori terra a forma di «L». Le murature

del caratteristico edificio del Seicen​to sono in pietra. Il piano terra ospita spazi polivalenti di animazione e ac​cessori del Centro, il primo piano la sa​la da pranzo, il cucinino per riscalda​re i pasti forniti dall'esterno, le stanze per il riposo e l'ingresso da via Monte Clemo. Il ballatoio che è rivolto verso il Sebino, è stato trasformato in un ac​cogliente giardino d'inverno e dotato di serramenti ad arcate. A1 convegno hanno partecipato me​dici di medicina genere, assistenti so​ciali, assessori ai Servizi sociali del comprensorio e una rappresentanza dei consiglieri provinciali. Nel corso del dibattito è stato puntualizzato che il Centro dovrà porsi come realtà attiva e non passiva nei riguardi degli utenti ma che, per funzionare al meglio, ne​cessita di un servizio di trasporto efficiente e di maggior attenzione econo​mica da parte della Regione.
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